Mi sorprende sempre l’attaccamento che la nostra città  e la nostra diocesi hanno nei confronti del crocifisso.        C’è qualcosa di grande nel cuore di questo popolo, devozione, riconoscenza, legame, fiducia. Io credo alla profondità di questi sentimenti, radicati nel passato ma adesso presenti nei nostri cuori. Io credo alla verità dei nostri gesti  e il nostro essere qui dice che in qualche modo c’è un ponte tra noi e Cristo crocifisso.
Per un attimo almeno, questa sera, dentro ognuno di noi lo stupore e la domanda: Perché? Per chi il Crocifisso sulla croce? Dio questa sera ti sta dicendo che gl’importa di te… dovunque tu sia lontano, vicino, nel peccato, nella grazia. Dio ha a cuore la tua vita.
L’altra sera mi trovavo nella mia cappella davanti a Gesù Eucaristia… e mentre lo guardavo, mi è venuto di fargli una domanda: Cosa vuoi che dica al popolo di Nicosia la sera del Venerdì Santo?

Mi sembra di aver colto questi suggerimenti
Di’ loro che li voglio bene, che io ci sono e ci sarò sempre nella loro vita. 
Il mio dono lo possono vedere sempre; le mie braccia allargate, il cuore trafitto, lo sguardo verso il Padre raccontano che li amo infinitamente, perdutamente.
Di’ loro che questa mia croce ha un cuore pulsante in ogni Eucaristia quando rinnovo per loro il mio dono d’amore, è lì che avviene l’incontro, è lì nella Messa che offro ancora la mia vita: Questo pane è il mio corpo, questo sangue e per l’alleanza.
Di’ loro che ci sono e ci sarò sempre per sradicare il peccato, non mi rassegnerò mai a vedere alcuni miei fratelli e sorelle lontani dal Padre mio affogare nel non senso e nell’insignificanza i loro giorni, non mi rassegnerò a vedere alcuni a lasciarsi bacare il cervello dalla droga o dall’alcol, non mi rassegnerò ai cuori incalliti nell’odio, incapaci di perdono, non mi rassegnerò alla violenza a volte sottile e a volte irruenta che abita alcuni cuor,  non mi rassegnerò a vedere i miei fratelli  sciupare i loro talenti e anche i loro soldi nelle piccole o grandi scommesse che spesso rovinano le famiglie.
Di’ loro che ci sarò per accogliere il ritorno a casa di chi vuol tornare e ogni ritorno sarà festa. 
Di’ loro che ci sarò sempre accanto ad ogni dolore insieme a Maria mia Madre addolorata a cui ho consegnato tutti. 
Di’ loro che sarò accanto ad ogni uomo che con impegno si batterà per un mondo migliore, che sarò con lui a credere alla solidarietà, alla pace, al bene comune, all’accoglienza, all’energia pulita, alla destinazione universale dei beni della terra, alla salvaguardia dell’acqua come bene comune e diritto di tutti. 
Di’ loro che il mio amore è per sempre e desidero rimanere nel loro cuore e nella loro vita.

Sento questa sera, fratelli e sorelle, di passarvi la sua voce e di raccontarvi i suoi desideri. Volgiamo insieme lo sguardo su Gesù, crocifisso per amore, accettiamo l’incontro, accogliamo l’amore, diciamogli che è importante per noi,  che ci teniamo alla sua amicizia, che è grande e bello sentirsi amati, perdonati e accolti da lui.

Ancoriamo la nostra vita alla croce di Cristo, ci offrirà rifugio e forza, renderà sempre più solida la ricerca di dialogo e di comunione nella famiglia, ci darà la forza di perdonare e di amare con la sua stessa misura. Ricordiamolo sempre solo l’amore salverà il mondo. E l’amore nasce da un cuore squarciato sulla croce.

Al fratello e alla sorella che hanno difficoltà a credere vorrei dire: Dio non s’impone, Dio asseconda e risponde alla nostalgia d’infinito e di bene che ti porti dentro. Non so se l’incontrerai nella tua vita, non so se aprirai la porta del tuo cuore al suo bussare. Voglio solo dirti che lui ti vuole bene e se non riuscirai a trovarlo possiamo sempre incontrarci su un terreno comune: la fraternità, il rispetto della dignità della persona, la bontà, la solidarietà, il bene comune  e Lui ci sarà lo riconoscerai o no. Là dove c’è cuore, vita, amore. bene, dono, lì c’è Vangelo condiviso, lì è presente Dio. Cristo crocifisso e risorto viene a confermare una certezza: il bene è più forte del male. L’ultima  parola sull’uomo è l’amore.
Ai giovani vorrei ricordare quanto ho già detto nella mia lettera pastorale:
Se bussa, aprigli e non avere paura, se senti che la sua presenza ti riempie di gioia, cercalo. Se intuisci che la vita con lui  si riempie di significato, cammina con lui. Se capisci che ti dice le cose giuste, accoglilo.
Ai papà e alle mamme vorrei dire: i vostri figli hanno bisogno di modelli credibili, i vostri figli hanno bisogno di Gesù per imboccare la via giusta, per non sbagliare strada, per non cadere nelle trappole. Ce lo diciamo con chiarezza, senza Dio non si va da nessuna parte, senza Dio il rischio di sbagliare tutto è altissimo. Domandatelo  ai genitori che stanno vivendo drammi per l’alcol, la droga, il vuoto insignificante di alcuni figli. Voi, carissimi papà e mamme, dovete far vedere con la vostra vita, con le vostre scelte che per voi Gesù è importante, dovete far vedere che lo pregate e lo cercate, dovete far vedere che quello che dice Gesù vi riempie il cuore e lo praticate e lo incarnate nella vostra vita. Allora sarete modelli, allora sarete credibili, allora  i vostri figli saranno chiamati almeno a confrontarsi. Le vostre sementi nel cuore dei figli a partire dalla tenerissima età sono importanti e preziose; seminate la fede autentica, seminate l’amore vero, seminate che solo quando la vita è radicata sui valori e su Dio, diventa una vita significativa e riuscita.
Infine vorrei far arrivare il mio abbraccio a tutti coloro che sono nella sofferenza per malattia, per solitudine, per abbandoni, per lacerazioni. Vorrei dirvi che Gesù vi è vicino e in questo momento potrà essere la vostra forza. Non consideratelo la controparte, colui a cui bisogna chieder di intervenire, Gesù non è sceso dalla croce con il miracolo, Gesù è in croce per condividere il dolore degli uomini, per essere forza e molla interiore, per continuare ad infondere luce e coraggio anche nel buio del dolore. Aggrappatevi a lui, sentite Maria Addolorata vicina, si spalancheranno anche per voi le porte della fiducia e della speranza.  
Carissimi fratelli e sorelle tutti, abbiamo accompagnato Gesù crocifisso e abbiamo contemplato il mistero del suo dolore per noi. 
Adesso torniamo alle nostre case e al nostro quotidiano. Sarà solo un episodio bello e commovente e circoscritto quello che abbiamo vissuto? O da ora in poi Gesù farà parte vera della nostra vita, pienamente?  
Lui ci sarà, lo ha promesso, sono con voi tutti i giorni; sta a noi spalancare il cuore e accoglierlo. Con Giovanni Paolo II che a giorni sarà proclamato beato voglio dirvi: Non abbiate paura di aprire, anzi di spalancare le vostre porte a Cristo. Egli è vita, è pienezza, è gioia, non vi deluderà.. Fidatevi! Camminate con Lui e troverete la via, la verità, la pace. Fidatevi! Non vi deluderà.
